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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 7 

TORNATA DEL 21 A P R I L E 1869 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE COMMENDATORE MARI 
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La seduta è aperta al tocco. 
MASSARI 6., segretario, dà lettura del processo ver-

bale della seduta antecedente, il quale è approvato. 
CALVINO, segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni : 
12.592. San Lazzaro nobile Francesco, nativo di 

Lombardia, impiegato governativo, destituito nel 1860 
dalla veneta prefettura per motivi politici, si rivolge 
alla Camera per essere ammesso al trattamento di fa-
vore accordato col regio decreto 19 settembre 1861 
agli impiegati di quelle provincie che rinunziarono ai 
loro posti. 

12.593. Il Consiglio municipale di Parma rassegna 
alla Camera una petizione diretta ad ottenere il con-
dono d'imposte in favore dei dan isggiati dalle inon-
dazioni del 21 settembre 1868. 

ATTI DIVERSI. 
PÉPE. Ieri l'altro io fui presente a tutta la tornata, 

e votai in favore della proposta del deputato La Porta. 
Avendo trovato il mio nome fra gli assenti, non so 
spiegarmi questo equivoco. 

PRESIDENTE. Sarà fatta la debita rettificazione nel 
rendiconto ufficiale. 

L'onorevole Casarini ¡scrive che, m l'altro giorno 

fosse stato presente a questa deliberazione, avrebbe 
votato in favore. 

MASSARI STEFANO. Colla petizione 12,593 il munici-
pio di Parma, penetrato dei danni gravissimi che quasi 
tutti gli abitanti della parte occidentale di quella città 
patirono nello scorso anno per l'inondazione che nel 
21 settembre dal torrente ivi irruppe improvvisamente, 
alzandosi in pochi istanti all'altezza di due metri, por-
tando la desolazione in tutti, ha presentato al Parla-
mento una petizione colla quale chiede siano esone-
rati dai tributi diretti i proprietari e degli orti e delle 
abitazioni a terreno che si trovano in quella parte 
della città, non che sieno esonerati dalla tassa di ric-
chezza mobile gli industrianti e commercianti che stan-
ziavano in quella località. 

Le acque distrussero interamente tutti i negozi, 
tutti gli opifizi e i magazzini, e resero inabitabili tutte 
le parti a terreno delle case, copersero di sabbia e di 
ghiaia tutti gli orti. Per quest'anno adunque manche-
rebbe assolutamente l'ente imponibile per quei com-
mercianti, industrianti e proprietari. Epperò giustizia 
esige siano esonerati dall' imposto tributo. Quindi io 
domando alla Camera che, guardando alle condizioni 
deplorevoli di molta parte della popolazione par-
mense, voglia dichiarare d'urgenza questa petizione, 

(È dichiarata d'urgenza.) 


